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rego lamento , si dovessero det; ar no rme per 
la cost ruzione dei ricoveri, ma non ha pre* 
vedu to che ques t i possano essere cos t ru i t i 
ed eserc i ta t i da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a . 

In proposi to venne escusso il pa re re del 
Consiglio d S ta to , che pur t r o p p o r i su l tò 
negat ivo. 

P e r t a n t o , a meno che lo S t a t o voglia 
assumere a suo carico, e con ingen te spesa, 
che supererebbe col t e m p o anche 1,500,000 
lire, la cos t ruzione dei ricoveri, è u rgen te 
m u t a r e la legge ; e r i t engo che il collega 
Bruni alti, associandosi in ques to senso al 
vo to espresso dalla Giunta del bilancio, 
possa r e a l m e n t e a f f r e t t a r e il desiderio suo 
di vedere senza soverchio indugio muni t i 
di r icoveri per gli emigrant i i por t i d ' im-
barco. 

U n ' a l t r a osservazione mi occorre fa re . 
Con la legge del l ' emigrazione del 1901 ab-
b iamo i n t r o d o t t o un principio nuovo nel 
nostro o rd inamen to t r ibu ta r io ; quello, cioè, 
di f a r paga re d i r e t t a m e n t e un servizio pub-
blico a coloro che ne usufruiscono, anziché 
alla t o t a l i t à dei con t r ibuen t i . 

Questa eccezione, a dire il vero, era per-
f e t t a m e n t e leg i t t ima. Anzi t u t t o la t u t e l a 
dello S ta to , di cui ha bisogno il nos t ro emi-
g ran te a l l 'es tero , non è a s so lu t amen te iden-
t ica a quella che occorre ai c i t tadini , nelle 
condizioni normal i ; è tu te la , invece, t u t t a 
speciale; ed è quindi na tu ra l e che quella clas-
se di c i t tad in i che ne usuf ru isce contr ibuisca 
d i r e t t a m e n t e al maggior onere re la t ivo. 
D ' a l t ronde , era anche oppo r tuno r icorrere 
a l l ' espediente della t a s sa di 8 lire che si 
percepisce per ogni emigran te a carico dei 
vet tor i , e della quale poi i medesimi si ri-
valgono su l l ' emigran te stesso, giacché sa-
rebbe s ta to difficile t rovare , d ' u n t r a t t o , 
disponibili , nel bilancio dello S ta to , se t t e od 
o t to milioni ed anche s o m m a maggiore, come 
occorreva per appl icare . le disposizioni della 
legge, che pure r iuscirono t a n t o benefiche. 

Ma se questo è vero, appa re d ' a l t r a p a r t e 
indispensabi le usare la mass ima circospe-
zione perchè si m a n t e n g a il c a r a t t e r e di ec-
cezionali tà alla nuova mass ima ammessa 
nel nos t ro s i s tema t r ibu ta r io , ed il bilancio 
del l 'emigrazione non r a p p r e s e n t i u n ' a p p e n -
dice di quelli dello S ta to . 

A questo proposi to io mi vorrei p e r m e t -
te re qualche osservazione al collega Di Ste-
fano, il quale, gen t i lmen te f issando la sua 
a t t enz ione sulla mia relazione, ha pa r l a to 
del sussidio di 50 mila l ire des t ina to a scuole 
a beneficio degli emigran t i ana l f abe t i delle 
Provincie meridional i , il quale sussidio era 

s t a to or sono due anni i s t i tu i to , in questo 
bilancio, e venne poi soppresso. 

Dico f r a n c a m e n t e che ques to sussidio, 
nello scorso anno, fu s t ra lc ia to dalla Giun ta 
del bilancio, su mia propos ta ; men t re a ciò 
consent ì anche la Commissione p a i l a m e n -
t a r e di vigilanza. 

E ques to , perchè, con la legge 8 luglio 
1904, si era già p r o v v e d u t o alla i s t i tuz ione di 
3000 scuole nelle local i tà dove fosse mag-
giore la pe rcen tua le degli ana l f abe t i in ra-
gione di popolazione. 

Del resto, il collega Di S te fano p o t r à 
convincersi della b o n t à di queste mie os-
servazioni , ove egli r icordi che la Giun ta 
del bilancio non fece osservazione alcuna^ 
quando, nello scorso anno, l 'onorevole Co-
la j ann i p roponeva di assegnare nel bilancio 
del fondo per l ' emigraz ione 200 mila lire 
per le nos t re scuole in America. E ciò ap-
pare ragionevole quando si consideri che 
tale s t a n z i a m e n t o non av rebbe p o t u t o t ro-
va re pos to in al t r i bilanci. 

Del res to tengo a d ich ia ra re che, se lo 
compor tassero gli s t anz iamen t i , sarei ancora 
disposto a la rgheggiare in ta le senso su 
questo bilancio; ma vu lne ra re il principio, 
che il f o n d o per l ' emigrazione debba es-
sere esc lus ivamente des t ina to a servizi i 
quali non p rovvedano al t re amminis t raz io-
ni dello S ta to , non ravviserei convenien te . 

Su questo pun to , mi pa re che concordi 
p e r f e t t a m e n t e con la Giun ta del bilan-
cio anche la Commissione di vigi lanza, ed 
io mi compiaccio di questo f a t t o , s e m b r a n -
domi desso di buon auspicio per la t u t e l a 
della emigrazione, la quale, da l l 'opera con-
corde ed egua lmen te ze lan te degli organi 
creat i dalla legge per il control lo del bilancio 
al quale si a t t i ngono i fondi per i re la t iv i ser-
vizi, sarà così c o n t i n u a m e n t e r invigor i ta . 
E su ques to p u n t o d o b b i a m o principal-
m e n t e insistere, t e n u t o conto della lun-
ga via che ancora r i m a n e a • percorrere, 
perchè sia conven ien temen te p r o v v e d u t o a 
t u t t e 1 e necessita create dal f enomeno della 
emigrazione pur t r o p p o t e n d e n t e ad acuirsi 
ogni giorno magg io rmen te nel nos t ro S ta to , 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Governo e Commissione 
acce t tano , o no, gli ordini del giorno che 
sono s ta t i p resen ta t i ? 

P O M P 1 L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'o rd ine del giorno dell 'onore-
vole Mater i .lo acce t to , l ' a l t ro del l 'onore-
vole Celesia ho già d ich ia ra to che l ' a cce t to 
come r a c c o m a n d a z i o n e ed ho p r ega to il 
p roponen te di r i t i rar lo . 


